
L'agrealimentare
sempre più strategico
per la Campania

pp a Pasta di Gragnano igp, insieme
ad altri prodotti campani tutelati

da marchio come i Pomodori San Mar-
zano dop o la Mela Annurrca igp, offre
una grande opportunità dì espansio-
ne nei mercati internazionali e rappre-
senta un elemento strategico per tutto
il Sud. La Campania con i propri pro-
dotti può fare da traino allo sviluppo



agroaliinentare del Paese». Così Mauro
Rosati, direttore di Qualivita, è inter-
venuto a «Legami di Pasta», l'iniziati-
va organizzata dal Consorzio Pasta di
Gragnano e Gnam Village di Città del-
la Scienza sul futuro delle produzioni
di qualità.
Un messaggio immediatamente rac-

colto dal presidente del Consorzio Pa-
sta di Gragnano, Giuseppe Di Martino
che, con l'iniziativa Ligarni di pasta ha
inteso spingere per un'unione dei pro-
dotti a marchio di qualità dop e igp in
grado di garantire un maggiore svilup-
po dell'intero comparto e dell'export
delle produzioni di qualità: «i fondi di
investimento - ha detto -- sono entra-
ti nell'igp, nel senso che credono nel-
la valore immateriale del marchio, La
Pasta Di Martino - ha incalzato - può
essere battuta da uno slogan commer-
ciale di un qualunque altro pastificio,
ma la pasta di Gragnano no»,

Ma da Legami di Pasta è emersa anche
la fotografia dell'agroalimentare cam-
pano. L'ha scattata Raffaele Borriello,
direttore generale dell'Ismea: «Con 3,5
miliardi di euro di produzione agricola,
la Campania è la settima regione del
sistema agricolo nazionale e la terza

nell'agricoltura del Mezzogiorno, do-
ve è preceduta solo da Sicilia e Puglia.
Vanta 54 prodotti dop e igp dei com-
parti Food e Wine ed è la quinta regio-
ne italiana per ritorno economico del-
le filiere produttive di qualità, con 342
milioni di euro di impatto territoriale
per il food (pari al 5,5% dell'intero set-
tore nazionale) e 31 milioni di valore
alla produzione del vino sfuso. N.R.
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